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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Piazza Vittorio Veneto 3 r. - Ge - San Pier d'Arena
Tel. 010 6429999 - Si accettano tutti i tickets

Ricco menù fisso alla sera
a soli 13 euro

Pizza a mezzogiorno
Novità: piattino rapido self service 

o zuppa a 5 euro
Tutte le domeniche "Menù alla carta"

Noi non facciamo pagare il coperto

Carne e PesCe 
alla braCe

forno a legna

Pizza e Piatti da asPorto su ordinazione 
Via A. Cantore 31 B/r           

16149 Genova - tel. 010 460859

Esclusivista per Giò Anna, Krizia jeans, 
Anne Claire e Carla Carini

Il nostro attento lettore si chiederà per-
ché mai io attribuisca ad un albero così 
bello tale appellativo, ed ecco spiegata 
la ragione. In via La Spezia, posizionati 
nell’aiuola al centro dello spiazzo tra 
i civici 6, 6/a, 8 e 9, ci sono alcuni 
alberi, tra cui un paio di “cedri del 
Libano”, alberi solitamente maestosi 
e molti diffusi. Uno di questi, il primo 
che si vede salendo per la via, è arri-
vato a dimensioni ragguardevoli, con 
un’altezza che ha raggiunto quella del 
civico 6, per cui si può tranquillamente 
parlare di una ventina di metri ed una 
distanza dalle abitazioni di non più di 
dieci metri. Dato che ci sono altri alberi 
vicini nella parte nord, i suoi rami si 
sono sviluppati quasi totalmente verso 
sud, contribuendo ad appesantirne 
nettamente il profilo in quella dire-
zione. Nell’ottobre 2008 (vedere Gaz-
zettino di novembre 2008) a causa di 
una violenta libecciata, alcuni cedri di 
minore stazza erano improvvisamente 
caduti addosso ad alcune auto, e si era 
sfiorata la tragedia visto che in una di 
esse c’erano due donne, fortunata-
mente illese. In quella occasione si era 
chiaramente visto come tali alberi non 
abbiano radici profonde che possano 
mantenerli ben ancorati al terreno, ma 
formino invece una specie di “palla” 
che ben poco può resistere a forti sol-
lecitazioni come quelle del libeccio o 
della tramontana di certe giornate. Ho 
segnalato allora (2008) ad Aster la si-
tuazione di possibile pericolo di caduta 
del grande albero, anche tenendo in 
dovuto conto il fatto che esistono due 
crepe molto evidenti nel muro che 
contiene tutta l’aiuola, rendendo la 
resistenza del terreno praticamente 
nulla. Nessuna risposta. Ultimamente, 
visto che l’albero pende (stile Torre di 
Pisa) in modo molto evidente verso 
via Cantore, sono ritornato alla cari-
ca, ed ai primi di settembre Aster ha 
fatto effettuare un sopralluogo da 
un esperto, il quale ha mirabilmente 
concluso che l’albero “è sano e non si 
può né potare né ridurre di altezza”. 
Che l’albero fosse sano non ci voleva 
un esperto per dirlo, ma il punto non 
è questo! Il vento forte, da che mon-
do è mondo, non abbatte solo alberi 

malati, ma anche alberi sanissimi! 
Se poi andiamo a vedere l’equilibrio 
della pianta, il tipo di radicamento nel 
terreno (umidissimo per le piogge) e 
le crepe nel muro di contenimento, 
non credo che ci voglia un genio per 
capire che il pericolo è vero e concreto, 
sia pure (speriamo) non immediato. 
E poi, non è forse vero che prevenire 
è meglio? Nessuno chiede di raderlo 
al suolo. Se si alleggerissero almeno i 
rami più grossi, probabilmente l’equi-
librio diverrebbe migliore. In ogni caso 

L’albero pisano di via La Spezia
Non vorremmo che “il pero rimanesse sotto il cedro” 

la risposta di Aster, nel deprecabile 
caso di caduta dell’albero “pisano” e 
di danni a cose o persone, verrà con-
segnata  alla Procura della Repubblica 
per vedere di chi sono le responsabili-
tà. Dato che se l’albero stramazzasse 
al suolo potrei anche rimanerci sotto, 
ho chiesto all’amico Marco Benvenuto 
di occuparsi lui della pratica qualora 
“il pero rimanesse sotto il cedro” 
(tocco ferro).

Pietro Pero

Il Municipio per la difesa 
del verde e della donna

Le proposte di Citraro approvate dalla Giunta

Nella seduta del 7 novembre scorso, la 
Giunta del Municipio II° Centro Ovest 
ha approvato l’iniziativa di Maurizio 
Citraro, di promuovere e divulgare nel 
nostro territorio la “cultura del verde” 
attraverso opuscoli che riportano com-
portamenti individuali nei confronti 
della natura e dell’ambiente. Gli opu-
scoli sono a disposizione dei cittadini 
presso il Centro Civico Buranello e 
presso lo “Sportello del Cittadino”.
Approvata anche una seconda pro-

posta, dello stesso  assessore, riguar-
dante la “difesa della donna dagli atti 
di violenza”. 
Dice Citraro: “Considerato che il feno-
meno degli atti di violenza contro le 
donne non accenna a diminuire, quale 
assessore alle pari opportunità, ho 
ritenuto giusto investire in tal senso la 
nostra Giunta che ha approvato que-
sta iniziativa per la sensibilizzazione e 
la prevenzione di tali atti di violenza 
nonché della prevaricazione dei diritti 
umani in generale, attraverso la dif-
fusione di un opuscolo predisposto 
da Regione, Provincia e Comune, che 
riporta le modalità di accesso al Centro 
Antiviolenza Mascherona”.
Il Centro Provinciale Antiviolenza 
Mascherona, che in Genova si trova 
proprio in via Mascherona al 19, è 
stato creato in ottemperanza alla 
legge regionale n.12/2007. Esso 
offre a chi vi si rivolge, un servizio di 
consulenza e sostegno. Il servizio di 
accoglienza telefonica è assicurato nei 
giorni di lunedì, mercoledì e giovedì 
dalle 9,00 alle 16,30, e il martedì e il 
venerdì dalle 9,00 alle 13,00. Telefono 
010 20976222. Il Centro è presente, 
anche nelle sedi distaccate di Busalla, 
Campomorone, Chiavari, Lavagna e 
Mignanego.

O. G. Mess.  

Genova: Centro Provinciale Antiviolenza Mascherona, 
via Mascherona, 19  - Telefono 010-20976222.
Busalla: Punto di Ascolto Donna - p.zza Colombo, 3 - tel. 010-9642960, 
mercoledì dalle 10 alle 12. 
Campomorone: Sportello Donna – via A. Gavino, 144 – Tel.010-7224340, 
venerdì dalle dalle 9 alle 12. 
Chiavari: Comune di Chiavari DSS15 – Servizio di reperibilità : 335-1407137, 
attivo sabato, domenica e festivi. CIF – Telefono Donna e Centro di Ascol-
to – c/o Centro Benedetto Acquarone, via Pio X, 26 – Tel. 0185-309912, 
lunedì 09.00/13.00 -  martedì 11.30/15.00 – giovedì 09.00/15.00. e-mail: 
teldonna.cifchiavari@libero.it . 
Lavagna: Sportello Donna – c/o Comune di Lavagna – Ufficio Minori (1° 
piano) p.zza della Libertà, 47 – Tel.0185-367239/367268, e-mail spotello-
donna@comune.lavagna.ge.it il mercoledì dalle 10 alle 12.
Mignanego: Centro di Ascolto Pandora – c/o Centro Polivalente – via Veneto, 
143 – Tel.010-7720780 – e-mail mignanego@centropandora.it – cell.347-
6928460 (attivo da lunedì a sabato), il lunedì dalle 15 alle 18.  


